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il Cittadino LODI

ISTITUTO “BASSI” UN ACCORDO CON IL COLLEGIO SAN FRANCESCO DI LODI PER OSPITARE LE LEZIONI.
PARLA IL PRESIDE CORRADO SANCILIO, UNO DEI PROTAGONISTI DEL GRANDE EVENTO

Lodi città universitaria: aperte le iscrizioni
al corso di laurea sulla gestione del territorio
A essere coinvolti saranno i geometri: un percorso di
studi triennale con 18 esami e 180 crediti formativi. È
l’unico dell’Italia settentrionale, sottoscritto un protocollo
d’intesa con l’Ateneo della Repubblica di San Marino

n La notizia circolava da tempo,
ma ora è stata ufficializzata. Lodi
rafforzerà la propria immagine di
“cittàuniversitaria”grazieauncor-
sodilaureariservatoaigeometri.Le
iscrizionialnuovopercorsouniver-
sitario sono già aperte, le lezioni
prenderannol’avviotrapochesetti-
mane, a partire dal prossimo anno
accademico. Si tratta di una laurea
triennaledellafacoltàdiIngegneria
Civile, classe L-7, corso di laurea di
“Costruzione,GestionedelTerrito-
rio”. Il titolo accademico è quello di
dottorein“CostruzioneGestionedel
Territorio”.
L’iniziativa è partita da Corrado
Sancilio,presidedell’Istituto“Ago-
stinoBassi”.Epoichélelezioniuni-
versitarie mattutine non potranno
essere tenute al “Bassi” per man-
canzadiauledisponibili,èstatorag-
giuntounaccordoconilCollegioSan
FrancescodiLodi,giàinpassatose-
deuniversitariaconaulestruttural-
mente idonee ad un percorso uni-
versitario. Il convitto del San Fran-
cesco è anche pronto ad assicurare
ospitalità a eventuali studenti pro-
venientidaaltreregioni.Leiscrizio-
nipossonoesserefatteon-linecol-
legandosi al sito del “Bassi”. Per il
decollo dell’iniziativa è stato sotto-
scritto un accordo tra l’ “Agostino
Bassi”,ilCollegioprovincialedeige-
ometri di Lodi e gli Atenei della Re-
pubblica San Marino e di Modena-
Reggio Emilia. Ne parliamo con il
presidedel“Bassi”,CorradoSanci-
lio, il principale protagonista del-
l’importante iniziativa.
Preside Sancilio, allora ci siamo. Con il
nuovo anno accademico iniziano le le-
zioni del corso di Laurea triennale per i
geometriaLodi.Comeèarrivatoaque-
sto traguardo?
«TuttoiniziaconlariformaGelmini
cheperlesuperiorièentratainvigo-
reilprimogiornodisettembre2010
equindièiniziataconl’annoscola-
stico2010/2011.Lenovitàintrodotte
da quella riforma sono state tante e
spaziano dall’introduzione di due
nuovi licei (scienze umane e musi-
cale-coreutico), al draconiano di-
magrimento delle sperimentazioni
cheda750sparseneivariistitutisu-
periori d’Italia, sono state ridotte a
20. Sono stati riformati gli Istituti
professionali con la riduzione degli
indirizzi. Stessa sorte è toccata agli
istituti tecnici».
Equesto quali attinenzeha conLodi?
«Aspetti,milasciparlareconlacal-
ma. Con la riforma Gelmini molte
sperimentazionisonostateazzerate
e tra queste anche alcune che ri-
guarda l’Indirizzo geometri, che
dall’anno scolastico 2010-2011 ha
acquisitounanuovadenominazio-
ne:Cat,ossia“CostruzioneAmbien-
te Territorio”».
Dunque una nuovo cammino ordina-
mentale che accompagna l’indirizzo.
«Esatto. Ma la novità piace poco e
comunquelasciaperplessi lostesso
Collegionazionaledeigeometri.Sa-
ràpureunacoincidenza,stadifatto
che la nuova denominazione coin-
cide con il calo di iscrizioni ai corsi
geometriunpo’intuttaItalia.Incrisi
entrano anche alcuni storici istituti
del lodigiano».
Eallora?
«Bisognavapensareaqualcosache
riportasselinfanuovaaunindirizzo
chehasemprerappresentatounas-
seportantenelramoedilizia.Intanto
ha preso consistenza a livello cen-
trale il dialogo sull’esigenza di pro-
spettareuncorsodilaureatriennale

professionalizzantepergliiscrittial-
l’indirizzo Cat, così come per altri
indirizzi di studio dei diversi ordini
professionali».
E lei?
«È a questo punto che io decido di
approfondirel’argomento,ritenen-
doquestalastradachepotrebberin-
novare entusiasmo e motivazione
per un indirizzo di studi che stava
perdendoconsensotrairagazzi.Ne
parloprimaconalcunidocentidel-
l’indirizzoCatdelnostroistituto,dai
qualiottengolamassimaattenzione.
Successivamente porto avanti un
costruttivo confronto con il presi-
dente del Collegio provinciale dei
geometri di Lodi, Renato Piolini».
Quindi?
«L’ideadiprogrammareuncorsodi
laurea per i geometri a Lodi presso
l’istituto“Bassi”diventaunasfidae
una scommessa».
Scusi,manoneraunasceltaunpo’ ...av-
venturosa?
«No,perchéciabbiamocredutofin
dall’inizio. A novembre del 2014,
poi, ho registrato un avvenimento
cheritengodifondamentaleimpor-
tanza».
Di che tipo?
«All’Istituto“LuigiEinaudi”diAlba,
in provincia di Cuneo, si tiene un
convegno nazionale alla presenza
delministrodellapubblicaistruzio-
neStefaniaGiannini.Intaleoccasio-
nevieneformalizzatalanotiziache
èallostudiodelministeroilpercorso
di laurea triennale dei geometri».
Equestoimmaginolaincoraggiaancordi
più.
«Naturalmente.Aquestopuntonon
mirimanecheapprofondirelaque-
stione su cui avevo portato tutto il
mio interesse condiviso, peraltro,
anchedadiversidocentidel“Bassi”.
Cominciamoamettereinpiediuna
rete di contatti e informazioni non
solo con alcuni miei colleghi sparsi
da nord a sud, ma anche con alcuni
docentiuniversitaridell’Università
di Pavia, del Politecnico di Milano,
dell’Università di Modena-Reggio
Emiliaeconilmagnificorettoredel-
l’UniversitàdiSanMarino,Corrado
Petrocelli».
Qual’è stato il riscontro?
«Tranne che da Pavia, dagli altri
ateneiregistrosensibilitàeattenzio-
ne. Ma maggiore ascolto ricevo da
Modena-ReggioEmiliaedallostesso
rettoredell’UniversitàdiSanMari-
no».
Immaginochelasuanominaaconsiglie-
redelMinistronelloscorsogennaioleof-
fre lapossibilitàdiaffrontare laquestio-
ne anchea livelloministeriale...
«Adireilverolaquestionenonèan-
coraarrivatasultavolodelConsiglio
superioredellapubblicaistruzione,
organismo consultivo di cui, come
lei ricorda, faccio parte dallo scorso
gennaiodopolanominaaconsiglie-
renazionaledelministro.Nédoper
scontato che arrivi».
E lei nel frattempo...
«I miei frequenti impegni presso il
ministero mi consentono di avere
qualchecolloquioancheconilpre-
sidente nazionale del Collegio geo-
metri, Maurizio Savoncelli, impe-
gnatoalMiurperportareavantiildi-
sciplinare sul corso di laurea
triennale per i geometri. Dal presi-
denteSavoncelliricevoassicurazio-
nicheil lavoroprocede,atappefor-
zate,alivellodicommissionemista
traministerialierappresentantidel-
l’ordinedeigeometri. Itempiperòsi
allungano...».
Equesto la preoccupa.

«Già. E non poco. Non va dimenti-
cato che siamo già al secondo anno
del diploma Cat, della riforma Gel-
mini,riferitoaidiplomatigeometri.
Sentocheègiuntoilmomentodiof-
frirenuoveopportunitàainostrira-
gazzi e nuove aspettative per il no-
stro territorio. Del resto ad Alba il
ministro Stefania Giannini aveva
annunciato la strada da imboccare.
Mispiacevatemporeggiareancora.
Cercavounastrada,unappiglioacui
aggrapparmiperfarequalchepasso
in avanti».
Edoveha trovato l’appiglio?
«Nella Repubblica di San Marino,
congiuntamente all’ateneo di Mo-
dena-ReggioEmilia.Icontinuicon-
tatticonivariesponentidelmondo
accademicoemilianoesanmarinese
portano i primi frutti. L’interesse si
trasforma in bozza di accordo tra
l’istituto“Bassi”, ilCollegioprovin-
ciale dei geometri e gli atenei di San
Marino e Modena-Reggio Emilia».
Equindi?
«AncheilCollegionazionaledeige-
ometrisimuovenellastessadirezio-
ne.Unarispostadecisiva,infatti,ar-
rivadaRiminidoveilpresidentedel
Collegioprovincialeriminese,Mas-
simoGiorgetti,siglaunaccordocon
l’ateneo di San Marino per l’avvio
delcorsodilaureatriennaledeigeo-
metri. L’accordo viene sottoscritto
anche da alcuni istituti tecnici del
territorio. Viene approvato un per-
corsodistuditriennale,con18esami
e180crediti formativicomprensivi
di tirocinio laboratoriale».
È il segnale cheaspettava.
«Infatti. A questo punto intensifico
irapporticonidiversienticoinvolti
finoadarrivareadunaccordoqua-
dro. Viene preparato un protocollo
d’intesaperilcorsodilaureadeige-
ometridatenersiaLodi.Delcammi-
nointrapresovieneinformatoilCol-
legiodocentimentreildocumentoè
sottopostoall’attenzionedelconsi-
glio di istituto che lo approva al-
l’unanimità».
Lepremesseper il passodecisivo...
«Esatto. Finalmente vedo concre-
tizzarsi un sogno che da un anno e
mezzomifrullanellamente:portare
il corso di laurea dei geometri a Lo-
di».
EaLodi?
«Nelfrattempograzieallasensibilità
e alla lungimiranza del geometra
Piolini, ildocumentovienesottopo-
sto all’approvazione del Collegio
provincialedeigeometri.Siamoagli
ultimi passaggi. Il protocollo viene
approvato all’unanimità anche dal
Senato accademico dell’Ateneo di
SanMarinoesottoscrittodalleparti

coinvolte».
Un lavoro impegnativo…
«...chevuoleesserelagiustarisposta
perassicurareallasocietàunprofes-
sionistaconcompetenzeinlineacon
ilnuovomercatodel lavorosempre
piùesigenteintemadiqualitàdistu-
di e capacità professionali».
Lasocietà lodigianahapropriobisogno
del corso di laurea in costruzioni e ge-
stioni del territorio?
«Partirei da una prima considera-
zione,soloapparentementetecnica:
laRegioneLombardiahaemanatola
legge31del2015,riguardantele“Di-
sposizioni per la riduzione del con-
sumodisuoloeperlariqualificazio-
ne del suolo degradato”. È un testo
legislativo di enorme importanza e
diavanguardiaperchéavverteicit-
tadini, i professionisti e le imprese
che“ilsuolo,risorsanonrinnovabi-
le,èunbenecomunedifondamen-
taleimportanzaperl’equilibrioam-
bientale,lasalvaguardiadellasalute,
laproduzioneagricolafinalizzataal-
l’alimentazioneumanae/oanimale
etuteladegliecosisteminaturaliela
difesadeldissestoidrogeologico”.E
questo la città di Lodi lo avverte».
Si spieghimeglio.
«Il nostro geometra laureato deve
porsiall’altezzadiquestasfida-edi
questo profondo bisogno tecnico e
umano-intervenendo“prioritaria-
mente”versoleareegiàurbanizza-
te, degradate o dismesse”».
Lafacoltàuniversitariacheoffritehaun
nessoconlanormativavigentesulmer-
cato del lavoro?
«Nelquadrodellanostrainiziativa,
assumerilievol’apprendistatodial-
taformazioneediricercaperlalau-
rea triennale, disciplinato attual-
mente dal decreto legislativo
15/06/2015, n. 81 e dal Decreto In-
terministeriale 12/10/2015».
Si spieghimeglio.
«Attraverso il contratto di appren-
distatoilgiovanepuòconciliarel’at-
tività lavorativa con lo studio uni-
versitario.L’apprendistatohaavuto
un’ulteriore evoluzione e rafforza-
mento con il Jobs Act. Con la figura
dell’apprendistatodialtaformazio-
nepossonoessereassuntiinimpresa
studentiuniversitaridietàcompresa
trai18-29anni.Conquestamodalità
lo studente-lavoratore sviluppa le
competenze necessarie per la sua
professione e l’azienda, tra l’altro,
gode di una riduzione di contribu-
zione».
Equesto èpositivo.
«Sì,molto.Enonètutto.LaRegione
Lombardia si è dotata di un ottimo
testo normativo in materia di ap-
prendistato:sialoStatochelaRegio-

nehannocompetenzalegislativain
materiadiapprendistato.Ilpianodi
realizzazione della laurea dei geo-
metri vuole promuovere e speri-
mentare,nelsuosvolgimento,l’ap-
prendistato di alta formazione e di 
ricerca e il contratto a tempo inde-
terminato a tutele crescenti».
Maesiste ladomandadiunanuovapro-
fessionalitàcapacedioperarenellearee
dell’edilizia, dell’urbanistica, dell’am-
biente,dell’estimo,dell’attivitàcatasta-
le?
«Il nostro studio ha risposto positi-
vamente, in quanto il tempo pre-
sente e futuro richiedono tecnici
che, in modo eminente, sappiano
interveniresullatuteladell’ambien-
te, sul recupero e riqualificazione
degliedifici,sullaprogettazione,va-
lutazione e realizzazione di edifici
eco-compatibili, sulla valutazione
dibeni immobilipiuttostochesulle
energie rinnovabili ed efficienza
energetica».
Avetequalchenumero?
«Il mercato delle professioni che ci
consegna l’indagine realizzata da
Unioncamere-Excelsior,sullepre-
visioni di assunzione delle imprese
italiane,cidiceche,trail2011e2015,
laquotadilaureatirichiestiperpro-
fili tecnicièpassatadal42%al50%,
molti dei quali saranno difficili da
trovare. Questi dati vanno letti, si-
notticamente,conquellicheriguar-
dano l’istruzione secondaria supe-
riore:adunannodaltitolo,nonstu-
diaenonlavorail24%deidiplomati
degliistitutitecnici,controil17%del
totale dei diplomati e il 4,8% di chi
ha seguito il liceo».
Avetepresoinesameil rapportotralau-
rea tecnica, occupazionee reddito?
«Il percorso di laurea triennale dei
geometri proposto dal “Bassi” è
molto importante secondo l’ottica
dell’occupazione.Questavoltaidati
civengonofornitidalXVIIRapporto
2015diAlmaLaurea,ricercacondot-
tasu65Universitàitaliane: il lavoro
stabile è pari, a un anno dal conse-
guimento della laurea, al 39% tra i
triennali, al 34% tra i magistrali e al
38%trailaureatiaciclounico.Inge-
nerale, il rapportocicomunicache,
a5anni,l’occupazioneèprossimaal
90% per i laureati triennali e per i
magistrali è all’86%».
E la retribuzione?
«Anchequestoaspettohailsuopeso
rilevanteselasipone,soprattutto,in
relazioneaiprogettidivitadelleno-
stre giovani generazioni: a 5 anni
dalla laurea, i laureati in ingegneria
(la laureachesiconsegueal“Bassi”
fapartediquestacategoria)percepi-
scono un emolumento di 1693 euro
netti mensili: il più alto in assoluto
tra le remunerazioni che percepi-
sconoineo-titolati.Anchelenorme
invigoreinmateriadiapprendistato
rafforzano(ehannocodeterminato)
la mia decisione di avviare questa
esperienzascuola-Universitàcheè
unica nel Paese, insieme ai colleghi
di Rimini».
La disoccupazione giovanile è un dato
gravissimocheattieneperòsoloalladi-
mensione socio-economica?
«Nonèsolounproblemasocialeed
economico. Riguarda la stessa di-
mensione del “senso” da dare alla
propriaesistenza.Larelazionelavo-
rativaelaconsapevolezzaculturale
di essa, sono fondamentali nel-
l’orientarel’essereumanoeancordi
piùilgiovaneadelaborarelapratica
del“Noi”.Il lavoro,insiemeallostu-
dioconsapevole,sonoecreanova-
lori. Si pongono in antitesi all’auto-
sufficienza immanente all’indivi-
dualismoeallasuaderivanichilista.
Il lavoro,conl’istruzionealta,tecni-
camapervasadinuovoumanesimo,
integralediversecultureenaziona-
lità».
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